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171. 29 APRILE 1970 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 
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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
TRABUCCHI 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

Essendosi reso vacante un seggio nella 
Regione della Emilia-Romagna, in seguito al
le dimissioni dal mandato parlamentare del 
senatore Giacomo Ferrari, la Giunta accerta 
che il primo dei candidati non eletti del 
Gruppo cui il predetto senatore appartene
va è il signor Carlo Cerri. 

Successivamente la Giunta dichiara valida, 
per la Regione degli Abruzzi, l'elezione del 
senatore Pietro De Dominicis, proclamato 
nella seduta del Senato del 14 gennaio 1970; 
per la Regione della Campania, l'elezione del 
senatore Oreste Catalano, proclamato nella 
seduta del Senato del 29 gennaio 1970; per 
la Regione della Toscana, l'elezione del sena
tore Mario Ferri, proclamato nella seduta del 
Senato del 10 febbraio 1970. 

La Giunta accerta poi che i senatori eletti 
nella Regione della Toscana non ricoprono 
cariche incompatibili con il mandato parla
mentare. 

Il Presidente rinnova quindi il sollecito, 
già altre volte espresso, ai senatori inte
ressati affinchè presentino quanto prima 
alla Giunta le relazioni loro affidate sui casi 
di elezioni dichiarate contestate, nonché sul
le cariche, ricoperte da senatori, sulle quali 
la Giunta non ha ancora portato il. suo 
esame. 

Resta altresì stabilito che, sulle cariche ri
coperte dai senatori a vita, riferirà perso
nalmente il Presidente della Giunta. 

La seduta termina alle ore 18,40. 

PRESIDENZA E INTERNO (lft) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Vice Presidente 
PREZIOSI 

indi del Presidente 
TESAURO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
Vinterno Pucci e per il turismo e lo spetta
colo Evangelisti. 

La seduta ha inizio alle ore IQ}20. 



Sedute delle Commissioni - 171 2 — 29 Aprile 1970 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Provvidenze a favore degli enti autonomi lirici 
e delle istituzioni concertistiche assimilate » 
(1055), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Sul disegno di legge riferisce ampiamen
te, in senso favorevole, il senatore Pennac
chio, il quale sostiene anzitutto l'esigenza 
di riesaminare la legge 14 agosto 1967, nu
mero 800 — che regola l'intera materia — 
sulla base delle esperienze acquisite nel tra
scorso biennio; intanto giudica indispensa
bile approvare le provvidenze indicate nel 
provvedimento in discussione. 

Prende quindi la parola il senatore Calef-
fi dichiarandosi, a nome del Gruppo del PSI, 
favorevole al disegno di legge: a suo avvi
so, peraltro, è indispensabile che gli enti 
lirici si sforzino di contenere le spese nei 
limiti consentiti dalle entrate, al fine di as
secondare al massimo l'impegno che il Go
verno e il Parlamento pongono nell'opera 
di risanamento nel settore. 

Interviene nel dibattito il senatore Fabia
ni, il quale dichiara che il Gruppo comuni
sta voterà a favore del provvedimento solo 
per fronteggiare le più immediate aspetta
tive delle masse: a suo giudizio, peraltro, 
sussistono numerosi motivi di fatto e di di
ritto che indurrebbero a respingere il dise
gno di legge, attraverso il quale si perpe
tua una prassi che il Partito comunista ha 
sempre indicato come fattore negativo per 
l'esistenza e lo sviluppo del settore, mentre 
non si accenna nemmeno a rimuovere gli 
ostacoli di fondo che impediscono qualsia
si serio tentativo di riorganizzare, su basi 
solide, tutta la materia. 

Il senatore Gianquinto, dopo aver dichia
rato che con il fallimento della legge n. 800 
del 1967 sopra indicata è venuto a cadere 
uno dei punti cardine della politica cultu
rale del centro-sinistra, sostiene che sarà 
l'Ente regione ad assumere un ruolo decisi
vo nella messa a punto di una nuova politi
ca culturale nel settore degli enti lirici, al 
di là di qualsiasi pretesa di delimitare le 
maggioranze che si formeranno su questo 
delicato argomento. Dopo aver chiesto al 

rappresentante del Governo alcuni chiari
menti, l'oratore si associa pienamente alle 
considerazioni del senatore Fabiani. 

Il senatore Palumbo, a nome del Gruppo 
liberale, si dichiara favorevole al disegno 
di legge, pur sottolineando la necessità di 
rivedere ab imis la legge n. 800, più volte 
citata. 

Il relatore, senatore Pennacchio, replica 
quindi ai precedenti interventi precisando 
che la suddetta legge ha avuto indubbi me
riti, anche se non tutti i suoi obiettivi so
no stati raggiunti: inoltre, taluni inconve
nienti lamentati non sono addebitabili alla 
normativa in vigore, che pure risente di 
un eccesso di burocratizzazione, in quanto 
prevede comitati pletorici e quindi lenti 
nell'azione. Sul piano amministrativo, poi, 
il relatore osserva che non si può istituzio
nalizzare il princìpio che lo Stato deve auto
maticamente provvedere alle esigenze de
gli enti lirici, i quali — soprattutto perchè 
autonomi — debbono porre attenta consi
derazione ai problemi di bilancio ed attuare 
un'accorta politica delle entrate. 

Successivamente il senatore Pennacchio, 
lamentato che l'intervento finanziario pub
blico nel settore non risulta equamente di
stribuito tra il Nord e il Sud del Paese 
(in contrasto con il disposto dell'articolo 
2 della legge 29 luglio 1957, n. 634, che de
stina al Mezzogiorno una quota pari al 40 
per cento degli interventi a qualsiasi fine 
effettuati), ricorda l'impegno assunto dal 
Governo nella seduta che la Commissione 
tenne il 26 giugno 1967, in base al quale, 
non appena possibile, si sarebbero dovuti 
creare nuovi enti lirici, con particolare ri
ferimento ad alcune regioni e ad alcuni tea
tri (di particolare rilevanza artistica e mu
sicale) come il Bellini di Catania, il Petruz-
zelli di Bari e il Regio di Parma. 

Il sottosegretario Evangelisti replica poi 
fornendo notizie e chiarimenti ed assicu
rando tutto il suo personale impegno affin
chè le istanze della Commissione, e in par
ticolare quella rappresentata dal relatore, 
possano essere adeguatamente soddisfatte. 

La Commissione approva infine i sei ar
ticoli ed il disegno di legge nel testo tra
smesso dalla Camera dei deputati. 
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«Interventi in favore del teatro di prosa» (1131), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

In luogo del senatore Mazzarolli, riferi
sce sul disegno di legge il senatore Del Nero, 
che ne raccomanda la sollecita approvazione, 
auspicando che il Governo presenti quanto 
pr ima al Par lamento il provvedimento con
cernente la disciplina dell 'intero settore: i 
senatori Fabiani e Gianquinto si associano 
sia alle favorevoli conclusioni del relatore, 
sia al suo auspicio, chiedendo inoltre al 
rappresentante del Governo elementi di giu
dizio sul provvedimento. 

Dopo che il sottosegretario Evangelisti ha 
fornito le notizie richieste, ed ha annunciato 
che è ormai imminente la presentazione del 
disegno di legge recante la riforma orga
nica del settore al Parlamento, la Commis
sione approva i due articoli e il disegno di 
legge nel testo trasmesso della Camera dei 
deputati . 

« Aumento del contributo ordinario dello Stato a 
favore dell'Ente nazionale per la protezione e 
l'assistenza ai sordomuti e delle misure dell'as
segno di assistenza ai sordomuti» (1054). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Schiavone riferisce ampiamen
te sul disegno di legge che giudica merite
vole di approvazione: peral tro gli articoli 
1, 6 e 7 andrebbero oppr tunamente modi
ficati, secondo le proposte avanzate sia dal 
Governo che dalla l l a Commissione. 

Si apre quindi un ampio dibatti to, nel 
quale intervengono r ipetutamente i senato
ri Del Nero, Bisori, Palumbo, Murmura, Fa
biani e Gianquinto; al termine della discus
sione, si decide di nominare una Sottocom
missione, che sarà composta dal relatore e 
dai senatori Del Nero, Fabiani, Murmura 
e Vignola al fine di predisporre un nuovo 
testo del disegno di legge, modificato sulla 
base dei numerosi emendamenti presentati , 
che, in linea di massima, la Commissione 
ha accolto. 

Il seguito della discussione è per tanto 
rinviato alla prossima seduta. 

« Costituzione in comune autonomo della frazione 
di Ladispoli del comune di Cerveterì in provin
cia di Roma con la denominazione di Ladispo
li» (976), d'iniziativa dei deputati Felici ed al
tri; approvato dalla Camera dei deputati. 
(Approvazione). 

Senza dibatt i to, la Commissione aderisce 
alle favorevoli conclusioni del senatore Mur
mura, relatore e — con l 'astensione dal voto 
del senatore Bartolomei — approva il di
segno di legge nel testo t rasmesso dall'al
t ro ramo del Parlamento. 

« Distacco della frazione dì Ardea dal comune di 
Pomezia e sua costituzione in comune autono
mo» (977), d'iniziativa dei deputati Cervone ed 
altri; Cesaroni ed altri; Vassalli e Querci; Mam-
mì; Simonacci; già approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Approvazione). 

La Commissione accoglie la proposta del 
relatore, senatore Murmura , e — con la 
astensione dal voto del senatore Bartolo
mei — approva il disegno di legge senza 
alcuna modificazione. 

« Distacco della borgata Lido di Follonica dal co
mune di Piombino in provincia di Livorno, e sua 
aggregazione al comune contermine di Follonica, 
in provincia di Grosseto » (997), d'iniziativa del 
deputato Piccinelli; approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Murmura riferisce ampiamen
te sul disegno di legge, i l lustrando i motivi 
che, superate talune perplessità iniziali, lo 
inducono a raccomandare l 'approvazione. 

Dopo che il senatore Fabiani ha a sua vol
ta manifestato taluni dubbi sul l 'opportunità 
del provvedimento, i senatori Ferr i e Bar
tolomei pongono invece in risalto quei par
ticolari aspetti del disegno di legge che do
vrebbero fugare le incertezze manifestate. 

Infine, con l 'astensione dal voto dei sena
tori del Gruppo comunista, il disegno di leg
ge viene approvato nel testo t rasmesso dal
l 'altro ramo del Parlamento. 
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« Provvedimenti a favore dell'Ente collegi riuniti 
"Principe di Napoli"» (1128), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

In luogo del senatore Signorello, riferi
sce ampiamente sul disegno di legge, in 
senso favorevole, il presidente Tesauro. \ 

Avendo peral t ro il senatore Fabiani chie
sto un breve rinvio della discussione, al fi
ne di approfondire lo studio del provvedi
mento, dopo un breve intervento del sottose
gretario Pucci, il seguito della discussione 
è rinviato alla prossima seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica dell'articolo 5 del testo unico 15 otto
bre 1925, n. 2578, sull'assunzione diretta dei pub
blici servizi da parte dei comuni e delle Pro
vincie » (442-B), d'iniziativa dei senatori Spagnol-
li ed altri, approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

All 'unanimità e con l 'assenso del rappre
sentante del Governo, la Commissione ade
risce alla proposta del relatore, senatore Dal- ! 
vit, e delibera di chiedere al Presidente del 
Senato l'assegnazione del disegno di legge 
in sede deliberante. 

La sedata termina alle ore 13,30. 

G I U S T I Z I A (2 a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
CASSI ANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pellicani. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Bardi chiede che venga inse
rito all 'ordine del giorno della prossima 

sett imana il disegno di legge Pieraccini ed 
altri (n. 1135), che reca modifiche al co
dice penale. 

Il presidente Cassiani annuncia di ave
re già preso contatt i in proposi Lo con il Mi
nistro Reale, il quale interverrà alla seduta 
della Commissione per esprimere il pun to 
di vista del Governo, che ha l ' intendimento 
di presentare un propr io provvedimento in 
materia; ad avviso del Presidente, dopo le 
comunicazioni del Ministro, la Commissione 
potrà più agevolmente orientarsi circa l'in
serimento all 'ordine del giorno dei vari prov
vedimenti di r iforma del codice penale che 
sono al suo esame. 

Il Presidente rivolge, poi, un saluto al 
sottosegretario Pellicani, che partecipa per 
la pr ima volta ai lavori della Commissione 
e si compiace, infine, con il senatore Bardi 
ristabilito dall ' infortunio subito. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Prevenzione degli infortuni causati da fughe di 
j gas negli ambienti domestici» (918). 

(Parere alla 9* Commissione). 

Su proposta del senatore Coppola, de
signato estensore del parere, e dopo inter
venti dei senatori Tropeano, Lugnano, Fi-
nizzi, Maris, Giglia Tedesco, Galante Gar
rone, Filetti nonché del presidente Cassia
ni, la Commissione esprime parere favore
vole, con osservazioni, sul disegno di legge. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 1° dicembre 1956, n. 1426, sui 
compensi spettanti ai periti, consulenti tecnici, 
interpreti e traduttori per le operazioni eseguite 
a richiesta dell'autorità giudiziaria» (358), di 
iniziativa dei senatori Veronesi, Finizzi e Arena. 
(Rinvio dell'esame). 

L'esame del provvedimento è rinviato ad 
altra seduta sia per l 'assenza del relatore, 
sia in considerazione del parere negativo 
espresso dalla 5a Commissione (finanze e 
tesoro). 
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IN SEDE REDIGENTE 

«Ordinamento penitenziario» (285). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Ài sensi dell'articolo 25-bis del Regolamen
to interviene il dottor Marcello Buonamano, 
ispettore del Ministero di grazia e giustizia. 

Il presidente Cassiani introduce l'ultima 
delle udienze conoscitive a suo tempo pro
grammate, auspicando una rapida conclu
sione dell'iter del disegno di legge. 

L'ispettore Buonamano, rispondendo al 
senatore Maris, il quale chiede alcuni 
chiarimenti inerenti al problema della 
giurisdizionalizzazione della pena, esclude 
che l'istituto cui si è riferito il senatore 
Maris sia concettualmente regolato dall'or
dinamento attuale; ricorda che — nel qua
dro di quest'ultimo — il giudice di sorve
glianza ha nell'esecuzione penitenziaria solo 
alcuni poteri deliberativi e consultivi su ma
terie tassativamente previste dal regolamen
to penitenziario e, prevalente su tutti, un po
tere di vigilanza informativa. 

Con riferimento alle norme relative al 
giudice di sorveglianza (artt. 144 del codice 
penale e 585 del codice di procedura penale), 
illustra quindi l'evoluzione pratica di tale 
istituto ed esprime il convincimento che 
una vera e propria giurisdizionalizzazione 
della pena comporterebbe la soluzione uni
voca e globale di tutta una serie di proble
mi (connessi all'esigenza di una tutela giu
risdizionale dei diritti soggettivi del dete
nuto) meno lacunosa e carente dell'attuale 
e più aderente al dettato della Costituzione. 

Avviandosi alla conclusione, l'ispettore 
Buonamano rileva che in base alla dottrina 
moderna l'esecuzione della pena detentiva 
deve essere considerata come un vero e pro
prio momento del processo, mentre l'attua
le ordinamento non si ispira a tale con
cetto per la particolare natura dei compiti 
e dei poteri del magistrato di vigilanza 
(si sofferma, in proposito, sulla più recente 
evoluzione della legislazione francese soprat
tutto per quanto concerne il potere del giu
dice addetto all'applicazione delle pene in 
materia di semiliberazione, « probation », 
eccetera). 

L'oratore auspica, infine, che nel futuro 
ordinamento penitenziario al magistrato di 
sorveglianza si affidi effettivamente una fun
zione giudicante per quanto concerne i pro
blemi relativi all'esecuzione della pena e 
il suo ruolo non sia attratto direttamente 
o indirettamente nella sfera amministrati
va, ma sia reso incisivo e determinante so
prattutto per quanto concerne l'adozione di 
misure come la liberazione condizionale. 

Successivamente, l'ispettore Buonamano, 
in risposta ad una domanda rivoltagli nel 
corso di una precedente udienza, fornisce 
ampi chiarimenti circa il problema dell'as
sistenza ed in particolare degli assegni fa
miliari al detenuto. 

Il presidente Cassiani ringrazia, a nome 
della Commissione, il dottor Buonamano 
per l'esauriente intervento. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza, del Presidente 
PELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Pedini. 

La. seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia e 
l'Austria in materia di esenzione dalla legaliz
zazione, trasmissione degli atti di stato civile e 
semplificazione di formalità preliminari occor
renti per contrarre matrimonio, concluso a Vien
na il 21 aprile 1967 » (780). 
(Esame). 

11 relatore, senatore Giraudo, illustra il 
contenuto dell'Accordo che applica ai rap
porti tra l'Italia e l'Austria i princìpi gene
rali in materia di atti di stato civile appro
vati in alcune assise internazionali che si 
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sono occupate dell 'argomento: si t ra t ta , so
pra t tu t to , di ot tenere una certa uniformità 
di norme nei diversi Paesi europei e di sem
plificare le formalità per la redazione degli 
atti , per la loro trasmissione e per la loro 
validità. 

Il relatore conclude invitando la Commis
sione ad esprimersi in senso favorevole alla 
ratifica dell'Accordo. 

Dopo u n breve intervento del sottosegre
tario di Stato Pedini, la Commissione acco
glie l'invito del senatore Giraudo e gli dà 
mandato di fiducia per la presentazione della 
relazione all'Assemblea. 

« Approvazione ed esecuzione della Convenzione 
tra l'Italia e la Francia per l'approvvigionamento 
idrico del comune di Mentone, conclusa a Pa
rigi il 28 settembre 1967» (991), approvato dal: 

la Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce, in senso favorevole, il senatore 
Brusasca il quale sottolinea, in particolare, 
come siano pienamente salvaguardate dalle 
clausole della Convenzione le esigenze del
l 'approvvigionamento idrico italiano. 

La Commissione, udito un breve interven
to del sottosegretario Pedini, dà mandato 
di fiducia al senatore Brusasca per la pre
sentazione della relazione all'Assemblea. 

« Proroga ed aumento del contributo annuo a fa
vore del Fondo internazionale delle Nazioni 
Unite per l'infanzia (U.N.I.C.E.F.) » (1031). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Brusasca, si dichiara 
favorevole all 'aumento del contr ibuto in que
stione, che appare at tualmente inferiore alle 
responsabilità sociali dell 'Italia in campo 
internazionale. 

Parimenti favorevoli si dichiarano il se
natore Fabbrini e la senatrice Tullia Roma
gnoli Carettoni, che espongono anche alcune 
osservazioni su un part icolare aspetto della 
relazione ministeriale. 

Dopo ulteriori brevi interventi del presi
dente Pella e del sottosegretario Pedini, la 
Commissione dà mandato al relatore di pre

sentare all'Assemblea la relazione favorevole 
all 'approvazione del disegno di legge. 

« Contributo all'Istituto per gli studi di politica 
internazionale (I.S.P.I.), con sede a Milano, per 
gli esercizi finanziari dal 1970 al 1974» (1032). 
(Esame). 

Il senatore Brusasca, in un 'ampia espo
sizione, r icorda innanzitutto l'origine del
l ' Ist i tuto e le vicende del medesimo dal 
1932 ad oggi. Il relatore si sofferma poi sulle 
t re forme di attività dell ' Isti tuto (l 'attività 
editoriale; la promozione di studi, conferen
ze ed incontri internazionali; l'organizzazib-
ne di corsi per la preparazione dei giovani 
alle carriere legate alla politica internazio
nale) ed accenna ai contr ibuti finanziari con 
i quali l ' Isti tuto stesso si sostiene, sottoli
neando la progressiva diminuzione dei con
tr ibuti erogati dagli enti locali e da privati 
di fronte al l 'aumento dei contr ibuti dello 
Stato. Dopo aver r icordato le benemerenze 
dell 'attuale presidente dell 'ISPI, il relatore 
esamina analit icamente la s t ru t tu ra del
l ' Isti tuto ed afferma l 'opportunità di ra
dicali modifiche dello s ta tuto al fine di otte
nere: a) una migliore disciplina giuridica, 
con l'istituzione dell 'assemblea dei soci, nor
mali rendiconti assembleari e periodici avvi
cendamenti elettivi degli amminis t ra tor i ; 
b) contributi locali per un ammontare com
plessivo non inferiore a quello richiesto allo 
Stato, contributi che assicurino la vita del
l 'ISPI e le attività che esso deve svolgere, 

j anche di concerto con il Ministero degli af-
| fari esteri; e) attività dell ' Isti tuto conformi 
I alle attuali esigenze, locali e nazionali, nel 
1 campo dei rapport i internazionali. 
I II relatore conclude dichiarandosi perples-
I so sull 'opportunità di concedere, nell 'attua-
< le situazione, un contr ibuto ordinario da 

par te dello Stato: tuttavia, rilevando che i 
contributi statali finora erogati hanno fatto 
sorgere delle aspettative, il senatore Brusa
sca propone che sia concesso all 'ISPI un 
contr ibuto s t raordinario di 100 milioni di 
lire per l 'anno 1970, in modo da consentire 
all 'ente di provvedere alle sue necessità im
mediate e di a t tuare le modifiche s ta tutar ie 
e di s t rut tura . 
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Si apre un'ampia discussione, alla quale 
partecipano i senatori Banfi, Tullia Roma
gnoli Carettoni, Salati, Bergamasco, Pecora
ro, D'Andrea, Bo e Oliva. 

Il senatore Banfi, dopo aver dichiarato di 
concordare con l'impostazione generale della 
relazione del senatore Brusasca, afferma che 
l'ISPI, mentre ha svolto un'utilissima fun
zione di informazione durante il fascismo, 
svolge attualmente un'attività scarsamente 
significativa, che non giustifica l'erogazione 
di un contributo da parte dello Stato. Egli 
conclude dichiarandosi contrario al disegno 
di legge presentato dal Governo ed auspi
cando un approfondito esame del problema 
degli istituti operanti nel campo della poli
tica internazionale. 

La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni 
si dichiara sostanzialmente d'accordo con 
l'impostazione data all'argomento dal relato
re e dal senatore Banfi e chiede che il Gover
no trasmetta al Parlamento un preciso qua
dro di tutti gli interventi dello Stato a favore 
di istituti di questo tipo, in modo da con
sentire una discussione approfondita in ma
teria e la conseguente scelta della condotta 
da adottare. 

Il senatore Salati si dichiara contrario sia 
al disegno di legge proposto dal Governo che 
al contributo straordinario per il 1970 sugge
rito dal relatore ed afferma la necessità di 
una radicale modifica della struttura del-
l'ISPI che arresti, tra l'altro, il grave scadi
mento della sua attività manifestatosi negli 
ultimi anni. 

Il senatore Bergamasco afferma che l'Isti
tuto in questione ha esplicato ed esplica 
egregiamente, se non brillantemente, la sua 
funzione e rileva che la riforma dell'ente, 
pur necessaria, non potrà essere condotta a 
termine in breve tempo; si dichiara pertanto 
favorevole alla proposta del relatore. 

Il senatore D'Andrea afferma che la rivista 
« Relazioni internazionali », pubblicata dallo 
ISPI, è l'unica, in Italia, che procuri agli 
studiosi, con periodicità costante, una docu
mentazione completa in materia di politica 
internazionale ed invita la Commissione ad 
assicurare la vita dell'Istituto approvando 

il contributo statale per 5 anni nella misura 
proposta dal Governo nel disegno di legge 
in esame. 

I senatori Pecoraro e Bo dichiarano di 
ritenere inopportuna la concessione di un 
contributo statale ad un istituto avente una 
struttura come quella dell'ISPI e sottolinea
no la necessità di una profonda riforma del
l'Istituto stesso. 

II senatore Oliva suggerisce di condizio
nare l'erogazione di un contributo ordinario 
alla garanzia di un rinnovamento effettivo 
dell'ente, per il quale il Parlamento po
trebbe fissare i criteri e stabilire un termine. 

Dopo brevi interventi di carattere proce
durale dei senatori Bettiol e Pecoraro e del 
presidente Pella, prende la parola il sotto
segretario di Stato per gli affari esteri Pe
dini. Egli comunica innanzitutto la dispo
nibilità del Governo per un esame generale 
del problema degli istituti di informazione 
nel campo della politica internazionale e 
ricorda che il Governo stesso ha affidato in 
questi ultimi anni all'ISPI la preparazione 
dei giovani che aspirano ad entrare nella 
carriera diplomatica. Il Sottosegretario si 
sofferma quindi sulla funzione informativa 
che l'Istituto svolge, a suo giudizio lodevol
mente, e dichiara che, se anche i tempi sono 
maturi per una radicale riforma, questa non 
potrà essere attuata entro un anno, mentre 
è necessario salvaguardare in ogni caso la 
sopravvivenza dell'ente. Il rappresentan
te del Governo propone quindi un nuovo 
testo dell'articolo 1 che prevede un contri
buto di 100 milioni di lire per due anni. 

Dopo ulteriori interventi del relatore, dei 
senatori Banfi ed Oliva e del presidente Pel-
la, la Commissione approva a maggioranza 
una nuova proposta del sottosegretario Pe
dini — alla quale il relatore aderisce — che 
prevede la concessione all'ISPI di un con
tributo statale di 100 milioni per il 1970 e 
di 60 milioni per il 1971. 

Parimenti, a maggioranza, la Commissione 
dà mandato al senatore Brusasca di presen
tare la relazione all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
BATTISTA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Guadalupi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

SUI DISEGNI DI LEGGE IN MATERIA DI OBIE
ZIONE DI COSCIENZA 

Il sottosegretario Guadalupi informa che 
il Ministro della difesa — al quale egli ha 
riferito in meri to alla richiesta della Com
missione che un rappresentante del Gover
no partecipi alle riunioni del gruppo di la
voro incaricato dell 'esame degli articoli dei 
disegni di legge n. 250 e n. 769, concernenti 
il r iconoscimento dell'obiezione di coscienza 
— si è dichiarato a disposizione della Com
missione stessa per quel che att iene i modi 
e i tempi di esame dei predet t i provvedi
menti . 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica alla legge 28 marzo 1968, n. 371, per 
quanto riguarda il trattenimento in servizio a 
domanda degli ufficiali di complemento del
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica » (209), 
d'iniziativa del senatore Tanueci Nannini; 

« Norme interpretative e modificative della legge 
28 marzo 1968, n. 371, concernente il tratteni
mento in servizio, a domanda, degli ufficiali di 
complemento dell'Esercito, della Marina e del
l'Aeronautica » (1039), d'iniziativa dei deputati 
Durand de La Penne; Palmitessa, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge n. 1039, con assorbimento del 
disegno di legge n. 209). 

Dopo che il Presidente ha r iassunto i ter
mini del dibatt i to svoltosi nella precedente 
seduta, prende la parola il rappresentante 
del Governo. 

L'onorevole Guadalupi, soffermandosi in 
un 'ampia esposizione sul problema dei ca
pitani anziani dei carabinieri, sollevato nel 
corso della discussione, r icorda i precedenti 
legislativi del provvedimento che concerne 
taluni capitani dell 'Arma dei carabinieri del
le classi 1913, 1914 e 1915. già raggiunti dai 
limiti di età e tut t i , per tanto , in posizione 
di congedo. Dopo aver sottolineato l'estra
neità di tale argomento r ispet to all 'oggetto 
dei disegni di legge in discussione, il Sot
tosegretario di Stato per la difesa dichiara 
che allorché il provvedimento concernente 
i predett i ufficiali (a suo tempo approvato 
dal Senato ed ora dinnanzi alla Camera dei 
deputati) sarà posto all 'esame, il Governo, 
in quella sede, assumerà al r iguardo un at
teggiamento definitivo, tenendo presente la 
volontà del Parlamento. Conclude invitando 
la Commissione a voler approvare il dise
gno di legge n. 1039 nel testo in discussione. 

Il senatore Anderlini, preso a t to delle di
chiarazioni del rappresentante del Governo, 
dichiara di rinunciare al preannunciato 
emendamento, proponendo, peral t ro, un ap
posito ordine del giorno sullo stesso argo
mento. 

I senatori Rosa, Bonaldi, Pelizzo e Burtulo 
prendono brevemente la parola in meri to 
all 'ordine del giorno suddet to. In partico
lare, i senatori Bonaldi e Burtulo dichiara
no di ritenerlo superfluo, avendo la Commis
sione già in precedenza espressa la propr ia 
volontà in materia; il senatore Pelizzo ri
chiama, t ra l 'altro, l 'attenzione sul disegno 
di legge n. 986, di sua iniziativa, recante ul
teriori norme in favore degli ufficiali di com
plemento, del quale sollecita l 'esame. 

La Commissione approva, successivamen
te, i cinque articoli del disegno di legge nu
mero 1039 ed il disegno di legge stesso nel 
complesso. 

Prima della votazione finale, è accolto un 
ordine del giorno, a firma dei senatori An
derlini, Rosa, Pelizzo, Borsari , Dare, Bonal
di, Sema e Tanueci Nannini, con il quale si 
fanno voti perchè trovi rapida soluzione il 
problema dei capitani anziani dell 'Arma dei 
carabinieri, raggiunti dai limiti di età negli 
anni 1968 e 1969, di cui al disegno di legge 
n. 61, già approvato dal Senato. 
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Il Presidente avverte che il disegno di 
legge n. 209, d'iniziativa del senatore Ta
nueci Nannini, deve considerarsi assorbito 
dal disegno di legge testé approvato. 

« Riapertura e proroga del termine stabilito dal
l'articolo 12 del decreto legislativo luogotenen
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presentazione 
di proposte al valor militare per i caduti, i co
muni e le province » (243-B), d'iniziativa del se
natore Venturi Giovanni e dei deputati Pietro-
bono ed altri; Bo ed altri; Lucchesi; Santi e 
Orlandi; Cervone; Giannini ed altri; Cicerone 
ed alLri; Rossinovich ed altri; Lucifredi, appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati in un testo unificato; 

« Deroga al decreto legislativo luogotenenziale 21 
agosto 1945, n. 518, per la presentazione della 
proposta di assegnazione della medaglia d'oro 
alla città di Sulmona» (1145), d'iniziativa del 
senatore Celidonie 
(Discussione e approvazione del disegno di legge 
n. 243-B con assorbimento del disegno di leg
ge n. 1145). 

Il relatore, senatore Cagnasso, riferisce 
sui disegni di legge in titolo: quello n. 243-B 
amplia, su di un piano sostanzialmente tec
nico, la norma, a suo tempo approvata dal 
Senato, che prevede la r iaper tura dei ter
mini stabiliti dalle disposizioni di legge vi
genti per la presentazione di proposte di ri
compensa al valor mili tare per i caduti, i 
comuni e le province, in riferimento al pe
riodo della lotta partigiana; il disegno di 
legge n. 1145 prevede, invece, la r iaper tura 
dei termini suddett i in favore specificamen
te della città di Sulmona. Il relatore conclu
de proponendo l'accoglimento del disegno 
di legge n. 243-B, che verrebbe, di conse
guenza, ad assorbire il disegno di legge nu
mero 1145. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Borsari , espresso avviso favo

revole al disegno di legge n. 243-B, muove 
rilievi in meri to all 'esclusione che si verifi
cherebbe, con le norme accolte dall 'altro ra
mo del Parlamento, dei combattenti dei re
par t i regolari dell 'Esercito italiano (i cosid
detti Gruppi di combatt imento) e conclude 
prospet tando l 'opportunità di un emenda
mento aggiuntivo in tal senso. 
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In meri to alla suddet ta questione prendo
no la parola il relatore Cagnasso, il quale 
suggerisce di ovviare all 'omissione lamenta
ta con la presentazione di un apposito prov
vedimento d'iniziativa par lamentare; il se
natore Dare, che espr ime perplessità in me
rito all 'eventualità di successivi att i legisla
tivi di r iaper tura dei termini; il senatore 
Rosa, che dichiara di condividere il suggeri
mento del relatore. 

Il sottosegretario Guadalupi, dopo aver ri
cordato l'iter par lamentare del disegno di 
legge n. 243-B, esprime l 'apprezzamento del 
Governo per l'esigenza prospet ta ta dal sena
tore Borsari , riservandosi di approfondire 
l 'argomento al momento opportuno, ove fos
se proposto al r iguardo un disegno di legge 
d'iniziativa par lamentare . Conclude racco
mandando l 'approvazione del disegno di leg
ge n. 243-B nel testo t rasmesso dalla Came
ra dei deputati . 

Il senatore Borsari prende at to delle di
chiarazioni con cui il rappresentante del Go
verno riconosce l'esistenza di una situazione 
di sperequazione e si r imette alle decisioni 
della Commissione. Prospetta, inoltre, l'op
por tuni tà di un al tro emendamento inteso 
a consentire l 'esame, per le proposte di de
corazione al valor militare, anche da par te 
di una Commissione di secondo grado. 

Replicano brevemente il senatore Burtulo 
, ed il sottosegretario Guadalupi, il quale ul

t imo insiste sull 'accoglimento del testo in di
scussione, dopo aver precisato la por ta ta 
del secondo comma dell 'articolo 1 del dise
gno di legge n. 243-B. 

Il senatore Borsari invita ancora il Go
verno a r iesaminare le gesta del Gruppo di 
combat t imento Cremona, ai fini della con
cessione di una decorazione al valor mi
litare. 

Il sottosegretario Guadalupi, r ichiamatosi 
ai motivi che hanno ispirato il disegno di 
legge n. 243-B, esprime l'avviso che nella 
sede e nei termini opportuni , laddove sus
sistano le condizioni poste dal legislatore, 
il caso citato ed altri eventuali o t terranno 
un doveroso riconoscimento. 

La Commissione approva, infine, i due ar
ticoli ed il disegno di legge n. 243-B nel 
complesso. 
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Il Presidente avverte che il disegno di 
legge n. 1145, d'iniziativa del senatore Celi-
donio, deve considerarsi assorbito dal dise
gno di legge testé approvato. 

La seduta termina alle ore 11,55. 

FINANZE E TESORO ( 5 ) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Borghi e per il tesoro Picardi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione a prestazioni di lavoro straordi
nario per alcuni servizi delle Amministrazioni 
finanziarie » ( 1103 ). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il presidente Martinelli comunica di ave
re ricevuto notizia che il Governo ritiene op
portuno un breve rinvio della discussione 
e prospetta tale esigenza alla Commissione, 
la quale l'accoglie favorevolmente, stabilen
do di riprendere la discussione sul disegno 
di legge nella seduta di martedì della pros
sima settimana. 

« Erogazione del premio per l'incremento del ren
dimento industriale al personale dell'Ammini
strazione autonoma dei monopoli di Stato» 
(1041). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il presidente Martinelli comunica che il 
senatore Pozzar, relatore sul disegno di leg
ge, è impegnato nei lavori della 10a Commis
sione. Suggerisce quindi di rinviare il segui
to della discussione e la proposta è accolta 
dalla Commissione. 

« Abolizione del diritto per i servizi amministra
tivi istituito con legge 15 giugno 1950, n. 330, 
e del diritto di statistica previsto dalle disposi
zioni preliminari alla tariffa dei dazi doganali 
approvata con decreto del Presidente della Re
pubblica 26 giugno 1965, n. 723» (745). 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Dopo che il presidente Martinelli ha ri
cordato le precedenti fasi della discussione, 
— iniziata nella seduta del 29 ottobre e pro
seguita nella seduta del 19 novembre 1969 — 
il relatore De Luca dichiara che il Governo 
ha sciolto la riserva prima manifestata sul 
disegno di legge e ne propone quindi la 
approvazione, nonostante talune perplessità 
riguardanti le conseguenze finanziarie della 
diminuzione di entrata che si verificherà per 
effetto dell'attuazione del provvedimento. 

II senatore Fortunati manifesta il timore 
che, con l'abolizione dei diritti prevista dal 
disegno di legge, si faccia cessare anche il 
servizio di rilevazione statistica dei movi
menti di merci. Tale timore è ritenuto in
fondato dal sottosegretario Borghi, dal pre
sidente Martinelli e dal senatore Zugno, i 
quali affermano che la rilevazione statistica 
continuerà ad avvenire, indipendentemente 
dalla riscossione dei diritti aboliti col prov
vedimento; analogo avviso è espresso anche 
dal senatore Antonino Maccarrone, mentre 
il relatore De Luca fuga definitivamente le 
preoccupazioni del senatore Fortunati, in
dicando gli atti amministrativi ai quali con
tinuerà ad essere collegato il servizio di ri
levazione statistica. 

Successivamente, senza dibattito, sono ap
provati i tre articoli ed il disegno di legge 
nel suo complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Martinelli ricorda che in re
lazione agli scioperi in corso si pongono dif
ficoltà di movimento per i parlamentari e 
che, pertanto si prospetta il rischio che nel
la seduta di domani non possa raggiungersi 
il numero legale. 

Il senatore Maccarrone dichiara di non 
opporsi a che nella giornata di domani la 
Commissione non tenga seduta, tanto più 
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che sui provvedimenti di maggior impegno 
non si è raggiunto un accordo. 

La Commissione stabilisce quindi di non 
tenere seduta nella giornata di domani. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni alla tassa di concessione governati
va sulle licenze di importazioni dì armi non da 
guerra nonché esenzione dall'imposta di bollo 
degli atti relativi al trasporto, alla esportazione 
ed alla importazione delle armi in genere » (812), 
d'iniziativa dei senatori Zugno ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Martinelli, dopo aver ricor
dato che la 1" e la 9a Commissione hanno 
espresso parere favorevole sul provvedimen
to, chiede se vi sia accordo per chiedere la 
assegnazione in sede deliberante. La Com
missione stabilisce di esaminare il disegno 
di legge in sede referente, rinviando ad un 
momento successivo la decisione sulla pro
posta del Presidente. 

In sostituzione del senatore Cerami, che 
ha cessato di far parte della Commissione, 
riferisce il senatore Fada illustrando la por
tata del disegno di legge, che si prefigge di 
ovviare ad alcuni inconvenienti derivanti 
dalle norme di ordine pubblico riguardanti 
il commercio di armi e che incidono sulle 
capacità competitive delle industrie italiane. 
Il senatore Fada conclude osservando che 
la minore entrata derivante dalle agevola
zioni previste dal disegno di legge potrà es
sere compensata dall'incremento del com
mercio. Talune perplessità vengono manife
state dai senatori Antonino Maccarrone e 
Soliano; quest'ultimo, in particolare, ritiene 
pericolosa la norma contenuta all'articolo 2 
riguardante l'esenzione dall'imposta di bol
lo, in quanto ciò può costituire un prece
dente. Il relatore Fada replica osservando 
che i numerosi controlli sul commercio di 
armi danno luogo a ripetuti pagamenti del
l'imposta di bollo con notevoli incidenze eco
nomiche per i produttori. 

Il senatore Stefanelli pone quindi un que
sito al quale risponde il senatore Zugno, pre
sentatore del disegno di legge. Quest'ultimo 
precisa anche che il provvedimento innova 

soltanto per quanto riguarda l'imposta di 
bollo e i movimenti delle parti di armi. 

Il presidente Martinelli fornisce quindi 
dettagliati dati sul commercio estero delle 
armi non da guerra considerate dal prov
vedimento, mentre i senatori Biaggi e For
tunati, riferendosi ai rilievi circa la compe
titività delle industrie produttrici italiane, 
chiedono che venga chiarita la disciplina vi
gente in materia negli altri Paesi della co
munità. 

Il presidente Martinelli, riprendendo le os
servazioni sulla questione della compensa
zione finanziaria in conseguenza della dimi
nuzione di entrata, fa osservare che questa 
sarà certamente assai limitata e che pertan
to l'obbligo di copertura potrebbe essere in 
questo caso disatteso, tanto più che esso non 
è espressamente stabilito dalla Costituzione. 

Il sottosegretario Borghi dichiara quindi 
che il Governo, in linea di massima, è con
trario al disegno di legge ed in particolare 
all'articolo 2. 

Il senatore Fada rileva che questo orien
tamento del Governo dev'essere maturato 
soltanto di recente, in quanto gli risulta che, 
in precedenza, l'atteggiamento del Ministero 
delle finanze non era contrario. 

Dopo che il senatore Zugno ha ribadito 
la limitata portata del provvedimento, il pre
sidente Martinelli rinvia il seguito dell'esa
me ad altra seduta, incaricando il relatore 
di prendere i contatti necessari col Governo, 
in modo che sia possibile richiedere l'asse
gnazione in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Romita. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per il conferimento degli incarichi di pre
sidenza nelle scuole medie e negli istituti medi 
di secondo grado » (618), d'iniziativa dei senatori 
Bloise ed altri. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il provvedimento (già esaminato in sede 
referente, il 14 gennaio) è illustrato, con una 
favorevole relazione, dal senatore Spigaroli. 
Esso stabilisce, per il conferimento degli 
incarichi di presidenza di durata annuale 
nelle scuole dell'ordine secondario, una disci
plina non dissimile da quella recentemente 
introdotta per l'assegnazione degli incarichi 
di insegnamento. 

Si apre la discussione: intervengono i se
natori Romano, Bloise, Dinaro, Pellicano, 
Papa, Carraro, Franca Falcucci e Bertola. 

Il senatore Romano, nel confermare le cen
sure dei senatori comunisti, espresse già nel 
corso dell'esame in sede referente, è con
trario al disegno di legge, che (egli dice) 
mira alla pura e semplice razionalizzazione 
di un sistema superato dì designazione degli 
incarichi di cui si tratta e suggerisce di in
trodurre, se mai, sin da ora il principio 
elettivo, come premessa di democratico rin
novamento di tutto il settore. 

Con il criterio elettivo consentono i sena
tori Pellicano (a giudizio del quale il legi
slatore non deve lasciarsi sfuggire questa 
prima occasione per dare inizio all'attesa 
riforma delle strutture della scuola secon
daria) e Papa (questi teme che dal sistema 
proposto col disegno di legge derivi anche 
un rafforzamento in senso autoritario delle 
competenze del provveditore agli studi); 
mentre ne ritengono intempestiva ed inop
portuna l'adozione per l'ipotesi parziale e 
subordinata del temporaneo incarico, i se
natori Bloise, Carraro, Franca Falcucci e 
Bertola, che pure si dicono tutt'altro che 
contrari ad una riforma strutturale nel sen
so indicato, e Dinaro. 

Replicano quindi il relatore ed il rappre
sentante del Governo. 

Dopo che il senatore Spigaroli ha dichia
rato la propria piena disponibilità per uno 
studio dell'ipotesi della nomina elettiva (pur

ché peraltro introdotta nel più ampio con
testo della riforma delle strutture della fa
scia secondaria dell'istruzione), il sottose
gretario Romita conferma l'adesione del 
Governo al provvedimento nel suo insieme, 
associandosi ai rilievi critici formulati sul
l'emendamento dei senatori comunisti. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Viene respinto anzitutto un emendamento 

dei senatori Romano, Renda, Valeria Bonaz-
zola Ruhl, Papa, Piovano, Pellicano ed Ossi
cini, formulato nel senso illustrato prece
dentemente dal senatore Romano. 

Indi, in sede di esame dell'articolo 1, viene 
chiarito, a richiesta del sottosegretario Ro
mita e dopo interventi dei senatori Piovano, 
Dinaro, Anione, Limoni e del relatore Spi
garoli, che le graduatorie provinciali di me
rito, in base alle quali verranno affidati gli 
incarichi di presidenza di durata annuale, 
dovranno restare distinte: luna, avente prio
rità, sarà quella dei professori e dei presidi 
titolari di scuola media compresi nelle gra
duatorie di merito dei concorsi a capo di 
istituto, mentre l'altra sarà quella dei pro
fessori in possesso solo dei requisiti richie
sti per la partecipazione ai concorsi a posti 
di preside. 

Quindi l'articolo viene approvato dalla 
Commissione, con una modifica formale, nel 
testo accolto in sede referente. 

Si passa all'articolo 2. 
I senatori Papa e Dinaro sottolineano la 

necessità che, per la valutazione dei titoli 
degli aspiranti, sia istituita, presso ogni 
Provveditorato, un'apposita commissione. 
Dopo interventi dei senatori Bloise e Pelli
cano, del relatore e del rappresentante del 
Governo, l'articolo viene approvato nel testo 
accolto in sede referente, con una modifica 
formale (proposta dal sottosegretario Romi
ta) alla lettera a) del primo comma e con 
un emendamento aggiuntivo all'ultimo com
ma relativo appunto ai criteri per la forma
zione della commissione anzidetta. 

Infine, senza dibattito, sono accolti l'arti
colo 3 (nel testo elaborato in sede referente) 
e l'articolo 4. 

II disegno di legge è quindi approvato nel 
suo complesso, con le modificazioni intro
dotte e con il seguente nuovo titolo: « Nor-
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me per il conferimento degli incarichi di 
presidenza nelle scuole e negli istituti del
l'ordine secondario ». 

Voto contrario viene espresso dai sena
tori comunisti e socialisti di unità proletaria. 

« Indennità da corrispondere al personale non in
segnante degli istituti e scuole d'istruzione se
condaria ed artistica durante il periodo degli 
esami di maturità e di licenza della scuola me
dia » (1122). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore Spigaroli illustra il disegno di 
legge, che tende ad allineare le indennità da 
corrispondere per il periodo degli esami di 
maturità e di licenza media al personale di 
segreteria ed ausiliario delle scuole secon
darie, alle nuove misure recentemente stabi
lite per i presidenti ed i membri delle com
missioni per i predetti esami. 

Nella discussione intervengono i senatori 
Romano (che giudica irrilevante l'ammon
tare delle indennità proposte), Limoni (que
sti ha timore che non tutte le categorie inte
ressate siano state comprese nel provvedi
mento) e Dinaro che chiede alcuni chiari
menti. 

Tali chiarimenti vengono forniti dal rela
tore, che invita la Commissione ad accogliere 
il disegno di legge nel testo proposto dal 
Governo. Si associa il sottosegretario Ro
mita. 

Quindi l'articolo unico del disegno di leg
ge viene accolto dalla Commissione (i sena
tori comunisti si astengono) con un emen
damento concernente le norme finanziarie 
proposto dal rappresentante del Governo. 

IN SEDE REFERENTE 

« Assegnazioni provvisorie degli insegnanti di ruo
lo degli istituti e scuole di istruzione secon
daria » (1098), d'iniziativa dei senatori Bloise 
ed altri. 
(Esame; richiesta di assegnazione in sede deli
berante). 

In sostituzione del relatore Zaccari, che 
non è presente ai lavori della Commissione, 
riferisce ampiamente il senatore Spigaroli. 
Egli si dice in via di massima consenziente 

con le finalità del proposto atto legislati
vo miranti alla conferma dell'assegnazione 
provvisoria a favore degli insegnanti che 
l'abbiano ottenuta per il corrente anno sco
lastico, semprechè essi non conseguano re
golare trasferimento per la sede e per l'isti
tuto cui sono provvisoriamente assegnati, e 
tendente a stabilire inoltre (a parziale mo
difica dell'ordine stabilito per le operazioni 
relative agli incarichi a tempo indeterminato 
dall'articolo 7 della legge 13 giugno 1969, 
n. 282) che le future assegnazioni provviso
rie andranno disposte dai provveditori su
bito dopo la sistemazione degli incaricati 
abilitati rimasti privi di posto perchè sop
presso o conferito a professori di ruolo per 
nomina o trasferimento. 

Nella discussione che segue intervengono 
la senatrice Ariella Farneti ed i senatori Pio
vano, Dinaro, Burtulo e Bloise. 

La senatrice Ariella Farneti suggerisce la 
estensione delle provvidenze in esame anche 
ai professori di ruolo nella scuola media che 
nell'anno scolastico 1969-70 abbiano ottenu
to il comando in un istituto di secondo 
grado nonché a coloro i quali aspirino al 
comando medesimo. 

Da parte del senatore Dinaro vengono 
formulate delle riserve critiche sulla nor
mativa proposta, a suo dire non ispirata a 
criteri di generalità ed astrattezza, mentre 
il senatore Piovano si chiede se si possa 
realmente parlare di « diritti » in relazione 
all'assegnazione provvisoria (la quale è otte
nuta, osserva l'oratore, più per concorso 
di circostanze occasionali che per altro); il 
senatore Burtulo rileva infine che, con l'al
largamento dei posti di organico, il feno
meno delle assegnazioni provvisorie è desti
nato a ridursi. 

Il fine di non pretermettere (anche nell'in
teresse della continuità della scuola) le esi
genze dei professori di ruolo viene illustrato 
dal proponente Bloise; egli osserva peraltro 
che in ogni caso dovrà essere fatta salva la 
priorità da dare alla sistemazione degli inca
ricati abilitati rimasti privi di posto, indi
cati nel punto 1) dell'articolo 7 della citata 
legge n. 282 del 1969. 

Dopo breve replica del relatore, il sotto
segretario Romita annuncia l'orientamento 
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favorevole del Governo, che si riserva peral
tro di pronunciarsi su specifici punti rela
tivi sia a taluni profili di ordine formale 
del testo proposto, sia alla ventilata esten
sione dei benefici in esame ai professori di 
ruolo della scuola media comandati in isti
tuti di secondo grado. 

Si passa all'esame dell'articolo unico. Il 
presidente Russo propone che nel provve
dimento siano comprese anche le assegna
zioni provvisorie dell'istruzione artistica (nel 
testo esse non sono esplicitamente richia
mate). 

Dopo che la Commissione ha consentito 
con tale emendamento, il senatore Dinaro 
propone in primo luogo di non limitare la 
conferma dell'assegnazione provvisoria sol
tanto ai professori che l'abbiano avuta nel
l'anno scolastico 1969-70; in secondo luogo 
di stabilire l'esclusione della conferma in 
parola non (come fa il primo comma del
l'articolo unico in esame) nella sola ipotesi 
dei professori i quali abbiano conseguito 
regolare trasferimento per la sede e l'isti
tuto cui sono provvisoriamente assegnati, 
ma in quella più generale del loro regolare 
trasferimento per una delle sedi richieste: 
in terzo luogo di ammettere solo a domanda 
la conferma più volte ricordata. 

La senatrice Ariella Farneti propone un 
emendamento nei termini già illustrati in 
sede di discussione generale. 

Intervengono sugli emendamenti proposti 
i senatori Burtulo, Carraro, Franca Falcuc
ci ;• replicano il relatore ed il Sottosegretario 
alla pubblica istruzione. Si conviene che le 
proposte formulate saranno attentamente 
esaminate nel successivo corso del (provve
dimento ed i proponenti rinunciano alla vo
tazione dei loro emendamenti. 

Infine la Commissione, all'unanimità, con 
l'assenso del rappresentante del Governo, 
stabilisce di chiedere al Presidente del Se
nato il trasferimento del disegno di legge 
alla sede deliberante. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Si decide, dopo un intervento in tal senso 
del senatore De Zan, che la Sottocommis-
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sione per l'esame dei disegni di legge sullo 
statuto della Biennale di Venezia si riunirà 
martedì 5 maggio alle ore 17. 

La seduta termina alle ore 13. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

La seduta ha inizio alle ore 10'. « V/O 

Intervengono i Ministri dei lavori pubbli
ci Laurìcella e dei trasporti e dell'aviazione 
civile Viglianesi e i Sottosegretari di Stato 
alla Presidenza del Consiglio Di Vagno e per 
la marina mercantile Cavezzali. 

In apertura di seduta, il presidente Togni 
ricorda che il vice presidente Giacomo Fer
rari ha presentato, per motivi di salute, le 
dimissioni da senatore. Sicuro di interpre
tare l'unanime desiderio della Commissione, 
rivolge all'eminente parlamentare, che per 
tanti anni ha onorato con la costante pre
senza ed il competente impegno i lavori 
della Commissione, l'augurio di completo 
ristabilimento ed il ricordo più affettuoso. 

Il Presidente rivolge poi un cordiale ben
venuto ai ministri Lauricella e Viglianesi, 
che partecipano per la prima volta ai lavori 
della Commissione, assicurando entrambi 
che troveranno la massima collaborazione 
ai fini di un proficuo, comune lavoro. 

Il ministro Viglianesi, dopo aver ringra
ziato il Presidente per le cordiali espressioni 
rivoltegli, si dichiara a disposizione della 
Commissione per un dibattito sulla politica 
generale dei trasporti che egli intende perse
guire ed anticipa alcune considerazioni sui 
problemi delle ferrovie dello Stato, sui rap
porti tra motorizzazione pubblica e privata, 
sulle esigenze, il cui soddisfacimento non è 
più ulteriormente procrastinabile, del set
tore dell'aviazione civile. 

A sua volta il ministro Lauricella ringra
zia per l'indirizzo di saluto rivoltogli, assi-
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curando che uno spirito di sincera e leale 
collaborazione animerà i suoi rapporti con 
la Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per l'assoggettamento a tutela del terri
torio dei Comuni delle province di Padova, Tre
viso, Venezia e Vicenza » (958), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Il relatore, senatore Genco, propone di 
rinviare la discussione del disegno di legge j 
al fine di consentire a taluni senatori veneti, 
che gli hanno chiesto di rendersi interpreti 
di questo loro desiderio, di partecipare al 
dibattito. 

Dopo interventi dei senatori Poerio, Raia 
2 Crollalanza (il quale ultimo sottolinea la 
urgenza del provvedimento in titolo, in re
lazione alla gravissima situazione della città j 
di Venezia), la discussione è rinviata alla ; 
prossima settimana. I 

l 
x Autorizzazione di spesa per la costruzione di ope- ; 

re portuali nell'area di sviluppo industriale di 
Taranto» (1082). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce, in sostituzione del senatore 
Avezzano Comes, il presidente Togni, chia
rendo che il disegno di legge in questione 
si è reso necessario in quanto, ai sensi della 
legge di contabilità, parte delle somme stan
ziate per la costruzione di opere portuali 
nella zona industriale di Taranto sono pas
sate in economia, non essendo state tempe
stivamente utilizzate; dopo aver dato noti
zia del parere favorevole della 5a Commis
sione, il relatore invita la Commissione ad 
approvare il provvedimento. 

Prende quindi la parola il senatore Abe
nante il quale, espresso il proprio dissenso 
sul sistema di copertura adottato in questo 
caso (riduzione del fondo globale alla voce 
« agevolazioni per l'edilizia »), afferma che il 
provvedimento in esame, in quanto setto
riale, contrasta con la più volte conclamata 
esigenza di programmazione nel settore por
tuale. 

Successivamente, il senatore Genco, dopo 
aver brevemente illustrato l'attuale situa

zione nell'area industriale di Taranto e la 
prevista espansione di produzione dell'ac
ciaio, con conseguente necessità di infra
strutture adeguate, sottolinea come i rilievi 
del senatore Abenante non abbiano ragion 
d'essere se riferiti ad un provvedimento di 
limitata importanza qual è quello in esame. 

Dopo brevi interventi favorevoli dei sena
tori Crollalanza e De Matteis, il senatore 
Poerio dichiara di concordare con le osser
vazioni formulate dal senatore Abenante, 
manifestando inoltre talune perplessità circa 
la correttezza del procedimento adottato ai 
fini della copertura finanziaria. 

Prende infine la parola il ministro Lau
ricella il quale, premesso che a suo avviso 
esulano dalla competenza della Commissio
ne, in presenza del parere favorevole della 
Commissione finanze e tesoro, rilievi o cri
tiche sul sistema di copertura adottato, sot
tolinea che il disegno di legge in esame non 
innova, altera o pregiudica la situazione at
tuale (e quindi, a maggior ragione, la pro
grammazione futura), ma si limita ad una 
sanatoria di precedenti impegni, non assolti 
per ragioni formali di tecnica contabile; in
vita pertanto aneli'egli la Commissione ad 
accogliere il provvedimento. 

Sono infine approvati, con l'astensione dei 
Gruppi comunista, socialproletario e della 
sinistra indipendente, i due articoli ed il 
disegno di legge nel suo complesso. 

« Integrazione dello stanziamento previsto dalla 
legge 19 gennaio 1963, n. 17, per lo smaltimento 
delle acque vaganti nel sottosuolo della città 
di Lecce» (1083). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce, in sostituzione del senatore Fer
rari, il senatore Genco, il quale ricorda che 
il provvedimento si aggiunge alle norme con
tenute nel regio decreto-legge n. 329 del 
1925 e nella legge n. 17 del 1963 e concerne 
l'esecuzione di lavori strettamente connessi 
a quelli eseguiti per lo smaltimento delle 
acque nel sottosuolo della città di Lecce in 
base alle disposizioni citate (sgombero di 
materiali dalle gallerie, riparazioni o rifa
cimento di rivestimenti in calcestruzzo, ec
cetera): invita pertanto la Commissione ad 
accogliere il provvedimento, sul quale si è 
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espressa favorevolmente la Commissione fi
nanze e tesoro. 

Si apre quindi un breve dibattito. 
Il senatore Poerio, dopo aver espresso la 

propria amarezza per il fatto che a distanza 
di circa mezzo secolo dal primo provvedi
mento il problema delle acque nel sottosuolo 
di Lecce è tutt'ora irrisolto, ribadisce le 
critiche, espresse sul disegno di legge prece
dentemente discusso, circa il sistema di co
pertura, in quanto anche in questo caso 
vengono sottratti fondi all'edilizia. 

Il senatore Andò, pur esprimendo anche 
egli riserve sul sistema di finanziamento pre
scelto, si dichiara favorevole al disegno di 
legge, che concerne la revisione generale e 
il completamento di un'opera in massima 
parte già eseguita. 

Anche il senatore De Matteis, dopo aver 
ricordato i motivi per cui nel lungo arco 
di tempo ricordato dal senatore Poerio si 
sono succedute direttive tecniche diverse, 
esprime avviso favorevole sul disegno di 
legge che, soggiunge, comporta un limitato 
onere finanziario. 

Parimenti favorevole si dichiara il sena
tore Crollalanza, il quale fa presente che 
l'esigenza di revisione delle reti fognanti ur
bane è una conseguenza del notevole svilup
po delle nostre città in questi ultimi anni. 

Dopo una replica del relatore, il ministro 
Lauricella conclude il dibattito chiarendo, 
tra l'altro, le ragioni che hanno determinato 
l'imputazione della spesa a carico della voce 
« edilizia agevolata » contenuta nel fondo 
globale. 

Sono infine approvati, con l'astensione dei 
senatori Poerio e Raia, a nome rispettiva
mente dei Gruppi comunista e del PSIUP, i 
due articoli e il disegno di legge nel suo 
complesso. 

« Autorizzazione di spesa per lavori di completa
mento, di demolizione e di manutenzione straor
dinaria di case per i senza tetto, di cui al de
creto legislativo del Capo provvisorio dello Sta
to 10 aprile 1947, n. 261 » (1084). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Piccolo, illustra il di
segno di legge, che tende a soddisfare le 

più urgenti richieste di interventi manuten
tori straordinari (ovvero, a giudizio di una 
apposita commissione, di demolizione) per 
gli alloggi per i senza tetto costruiti dallo 
Stato o dal Governo militare alleato o col 
concorso statale, e ciò al fine di evitare la 
progressiva degradazione di un consistente 
patrimonio edilizio; l'oratore fa presente che 
il finanziamento a carico del bilancio sta
tale è indispensabile in quanto il modesto 
gettito derivante dai canoni di affitto dei 
predetti alloggi non consente agli enti ge
stori di provvedere alla relativa manuten
zione; si dichiara quindi favorevole al dise
gno di legge. 

Prende quindi la parola il senatore Caval
li, il quale sottolinea come ancora una volta 
ci si trovi in presenza di un provvedimento 
« tampone » che, lungi dall'affrontare in ma
niera organica il grave problema del risa
namento di un consistente patrimonio edi
lizio pubblico, si tradurrà in un ulteriore 
aggravio per le categorie bisognose, in quan
to senza dubbio gli enti gestori delle case 
per i senza tetto si avvarranno di questo 
pur insufficiente intervento finanziario per 
giustificare l'aumento dei canoni di affitto; 
dopo aver auspicato l'adozione di un pro
gramma quinquennale di interventi in que
sto settore, con adeguati stanziamenti, e do
po aver espresso talune considerazioni in 
merito ai provvedimenti sull'edilizia econo
mica e popolare e sulla Gescal presentati dal 
Governo, il senatore Cavalli conclude pre-
annunciando l'astensione del Gruppo comu
nista. 

Dopo brevi interventi dei senatori Crolla
lanza, Massobrio, De Matteis e Volgger, il 
senatore Genco dichiara che, al di fuori di 
ogni suggestione demagogica, è ingiustifi
cato far gravare sullo Stato tutte le spese 
di manutenzione degli alloggi in questione, 
essendo al contrario indispensabile che, nei 
limiti della sopportabilità, quota parte di 
queste spese sia a carico degli assegnatari. 

Conclude il dibattito — dopo un inter
vento del senatore Bonazzi, il quale ribadi
sce l'esigenza di unificazione dei numerosi 
enti che attualmente operano nel settore 
della casa — di ministro Lauricella. 
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Il rappresentante del Governo, espresso 
il proprio accordo con quanti hanno posto 
l'accento sull'esigenza di una politica gene
rale ed organica in tema di edilizia, si sof
ferma diffusamente sui moderni e più seri 
indirizzi urbanistici (con i quali dichiara di 
concordare pienamente) che considerano la 
casa come un servizio sociale che deve essere 
reso nel più ampio contesto di un adeguato 
assetto del territorio. 

Dopo essersi riservato di fornire alla Com
missione una documentata relazione sulla 
politica che egli intende perseguire in ma
teria, anche nel quadro di un rilancio e di 
una riqualificazione della legge n. J 67 del 
1962, il Ministro dei lavori pubblici conclude 
invitando la Commissione ad approvare il 
disegno di legge in esame. 

Senza ulteriore discussione, sono quindi 
approvati i sei articoli ed il disegno di legge 
nel suo complesso. 

« Ulteriore autorizzazione di spesa per il funziona
mento della Commissione interministeriale per 
Io studio della sistemazione idraulica e della di
fesa del suolo» (1093). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce brevemente il senatore Genco 
chiarendo che la spesa di 150 milioni di lire 
prevista nel disegno di legge, in aggiunta 
alle somme precedentemente stanziate, si è 
resa necessaria a seguito della prosecuzione 
oltre il tempo previsto dei lavori della Com
missione interministeriale presieduta dal 
professor De Marchi; invita pertanto la Com
missione ad accogliere il provvedimento. 

Dopo brevi interventi favorevoli dei sena
tori Poerio e Volgger, sono approvati, con 
taluni emendamenti formali, i due articoli 
nonché il disegno di legge nel suo complesso. 

« Modifiche all'articolo 4 della legge 21 aprile 1962, 
n. 181, concernente l'Azienda nazionale autonoma 
delle strade» (783). 
(Seguito della discussione e rimessione all'As
semblea). 

Dopo un intervento del relatore, senatore 
Sammartino, il quale riassume i termini del 
dibattito svoltosi nella seduta del 22 ottobre 
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1969, il ministro Lauricella, riferendosi alle 
perplessità in quella occasione manifestate 
da diversi oratori, fa presente che il dise
gno di legge in esame non vuole ignorare 
o mortificare la viabilità cosiddetta minore 
— che rimane l'indispensabile tessuto con
nettivo per lo sviluppo civile e sociale del 
nostro Paese — bensì contemperare due esi
genze entrambe meritevoli della più attenta 
considerazione, vale a dire quelle degli enti 
locali e dell'ANAS: infatti, prosegue il rap
presentante del Governo, l'elencazione delle 
opere viarie che l'approvazione del provve
dimento consentirebbe all'ANAS di eseguire 
tstimonia che le scelte fatte, lungi dall'essere 
arbitrarie, mirano invece all'attuazione di 
un programma inteso a saldare nel modo 
più razionale l'attuale sistema viario; dopo 
aver fatto presente che è allo studio del Go
verno un provedimento tendente a sollevare 
gli enti locali dagli oneri attualmente a loro 
carico per le strade di rispettiva competenza, 
il ministro Lauricella conclude augurandosi 
che le responsabili dichiarazioni da lui fatte 
valgano a far riconsiderare più benevolmen
te il disegno di legge in esame. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Piccolo, nel prendere atto con 

soddisfazione delle dichiarazioni del Ministro 
che chiariscono lo spirito del provvedimen
to, propone di sostituire il sistema di finan
ziamento per la viabilità minore previsto 
dal disegno di legge con un aumento annuo 
graduale del finanziamento stesso, certamen
te più confacente alle esigenze degli enti 
locali. 

Il senatore Maderchi, pur dichiarandosi 
d'accordo con quanto detto in termini ge
nerali dal ministro Lauricella a proposito 
del contemperamento delle esigenze della 
viabilità maggiore e minore, esprime l'opi
nione che il disegno di legge debba essere 
attentamente riconsiderato e comunque, a 
suo giudizio, approvato contestualmente ai 
provvedimenti a favore dei comuni e delle 
province prcannunciati dal Ministro stesso. 

Dopo interventi dei senatori Andò, Mas-
sobrio, Genco e De Matteis, che si dichia
rano favorevoli al disegno di legge con gli 
emendamenti suggeriti dal senatore Piccolo, 
e dopo che il senatore Raia ha fatto pre-
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sente l 'opportunità di un breve rinvio per 
meglio considerare il problema alla luce an
che degli emendamenti proposti , il senatore 
Poerio dichiara che le affermazioni del mi
nis tro Lauricella (che a suo giudizio andreb
bero integrate con una esposizione sulle im
plicazioni finanziarie che il provvedimento 
comporterebbe per gli enti locali) non hanno 
fugato le perplessità emerse nel precedente 
dibatt i to: il disegno di legge, a suo avviso, 
non è contrario soltanto alle necessità degli 
enti locali ma incoraggia altresì scelte di 
investimenti che vanno a detr imento di altre 
e più essenziali esigenze del nostro Paese; 
egli ribadisce per tanto la sua opposizione 
al disegno di legge, anche con le modifiche 
proposte dal senatore Piccolo. 

Dopo una replica del ministro Lauricella, 
il quale riafferma la posizione in precedenza 
assunta, su richiesta di un quinto dei com
ponenti la Commissione, il disegno di legge 
è r imesso all'Assemblea. -

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche all'articolo 4 della legge 21 aprile 1962, 
n. 181, concernente l'Azienda nazionale autonoma 
delle strade» (783). 
(Esame). 

La Commissione approva gli articoli del 
disegno di legge, con gli emendamenti pro
post i dal senatore Piccolo, e conferisce al 
senatore Sammart ino l'incarico di riferire 
favorevolmente all'Assemblea. 

« Costruzione di una nuova aerostazione nell'aero
porto " Leonardo da Vinci " di Roma Fiumi
cino» (1112). 
(Rinvio dell'esame). 

Su richiesta del ministro Viglianesi — il 
quale comunica che la società Alitalia, i sin
dacati e gli uffici tecnici del Ministero hanno 
fatto presente l 'opportunità di una più at
tenta considerazione del provvedimento in 
esame —, e dopo brevi interventi del rela
tore, senatore Lombardi , e del senatore Ma-
derchi, l 'esame del disegno di legge è rin
viato ad al t ra seduta. 

« Riconoscimento giuridico della qualifica di assi
stente di volo sugli aerei adibiti a trasporto di 
persone » (249), d'iniziativa dei senatori Vero
nesi ed altri; 

«Abilitazione a svolgere compiti di emergenza agli 
assistenti di volo e riconoscimento giuridico del
la pensione di invalidità» (610), d'iniziativa dei 
senatori Aimoni ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Anche per questi provvedimenti il mini
stro Viglianesi chiede il rinvio della discus
sione, essendo in fase di elaborazione un 
testo del Governo sulla stessa materia, per 
il quale si è in attesa dell 'adesione dei Mi
nistri del tesoro e del lavoro e della pre
videnza sociale. 

Si dichiara d'accordo sulla proposta di 
rinvio il relatore, senatore Florena, ment re 
il senatore Aimoni r icorda che il Governo 
ha mancato all ' impegno, assunto sin dal 
1968, di predisporre un provvedimento sugli 
assistenti di volo ed il senatore Abenante 
suggerisce la nomina di un comitato ristret
to incaricato di esaminare il problema. 

Il presidente Togni, nel rinviare l 'esame 
dei disegni di legge, assicura che il comitato 
proposto dal senatore Abenante sarà nomi
nato non appena il Governo avrà presentato 
il preannunciato provvedimento. 

La seduta termina alle ore 14,20. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
Rossi DORIA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Martoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Disciplina dell'attività sementiera» (784). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si r iprende la discussione del disegno di 
legge, sospesa nella seduta del 22 aprile. Ac-
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cantonando l'articolo 14, la Commissione ap

prova, senza discussione, gli articoli 15, 16 
e 17. 

Un breve dibattito ha luogo sugli arti ' 
coli 18 e 19. All'articolo 18 il senatore Pego

raro, uditi gli interventi del Presidente, del 
relatore e del senatore Brugger, ritira un 
emendamento, da lui presentato insieme con 
i senatori Compagnoni e Benedetti, inteso 
ad evitare alle cooperative l'obbligo della 
tenuta del registro di carico e scarico per i 
prodotti sementieri provenienti dall'estero. 

All'articolo 19, concernente la commissio

ne consultiva per i registri di varietà dei pro

dotti sementieri, il senatore Pegoraro, insie

me con i senatori Compagnoni e Benedetti, 
propone un emendamento tendente a modi

ficare la composizione della commissione; 
l'emendamento è approvato dopo dichiara

zioni favorevoli del relatore e del Sottose

gretario. 
Successivamente, lo stesso senatore Pego

raro anticipa il contenuto di un articolo ag

giuntivo (da collocarsi dopo l'articolo 26) 
tendente a istituire un comitato tecnico

scientifico presso l'Istituto conservatore dei 
registri di varietà dei prodotti sementieri, 
ritenendo che di tale comitato si dovrebbe 
far cenno nell'articolo in discussione. Il se | 
natore Pegoraro propone infine la soppres ; 
sione del nono comma dell'articolo 19, che ! 
prevede l'obbligo del segreto per i compo j 
nenti della commissione e per chiunque al j 
tro prenda visione della descrizione dei com

ponenti genealogici concernenti gli ibridi e 
le varietà sintetiche. 

All'emendamento si dichiarano contrari i 
senatori Balbo, Brugger, il relatore e il sot ! 
tosegretario Martoni, i quali sottolineano la : 
necessità e anzi l'obbligo per il nostro Paese 
di aderire alle disposizioni comunitarie. Tale ■ 
esigenza è altresì sostenuta dal Presidente, j 

L'articolo viene quindi approvato ad ecce ! 
zione del terzo comma (per il quale resta in

teso che il relatore proporrà un emenda : 

mento per stabilire la durata in carica dei ■ 
componenti della commissione), e del nono ; 
comma, che sono accantonati. ! 

Senza discussione sono approvati gli ar I 
ticoli dal 20 al 25 con lievi modificazioni agli j 
articoli 21 e 23. L'articolo 26 è approvato | 
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in un nuovo testo concordato e con un emen

damento proposto dal senatore Cuccù. 
Dopo che la Commissione ha approvato, 

con un'aggiunta proposta dal relatore, l'arti

colo 26bis in un testo sostitutivo concordato 
e l'articolo 26ter, il senatore Benedetti e il 
relatore propongono un articolo aggiuntivo 
26quater, istitutivo di un comitato scienti

fico rappresentativo di tutti gli istituti speri

mentali, destinato ad esercitare funzioni di 
consulenza per l'attività dell'Istituto conser

vatore dei registri di varietà. 
Il seguito della discussione è quindi rin

viato ad altra seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Compagnoni chiede che il Mi

nistro dell'agricoltura sia invitato a riferire 
alla Commissione sull'orientamento del Go

verno circa le prospettive di attività degli 
enti di sviluppo in relazione all'istituzione 
delle regioni e alla particolare importanza 
da attribuirsi ai piani zonali. 

Il Presidente assicura che interesserà il 
Ministro dell'agricoltura in merito alla ri

chiesta del Gruppo comunista. 
Il senatore Brugger sottolinea l'urgenza 

del disegno di legge n. 1088 « Applicazione 
dei regolamenti comunitari nel settore zoo

tecnico e in quello lattierocaseario nonché 
in materia di contabilità agraria ». Il Presi

dente concorda, ricordando che la Commis

sione a suo tempo non potè esaurire la di

scussione del disegno di legge per mancanza 
del parere della Giunta per gli affari europei. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

I N D U S T R I A (9
a
) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
ZANNIER 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'interno Mariani e per l'industria, il com

mercio e l'artigianato De Marzi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 
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COSTITUZIONE DI UNA SOTTOCOMMISSIONE 
DI STUDIO SUL DISEGNO DI LEGGE N. 918 

Il presidente Zannier propone di costitui
re una Sottocommissione di studio per ap
profondire l 'esame delle varie questioni con
nesse con il disegno di legge n. 918 « Preven
zione degli infortuni causati da fughe di gas 
negli ambienti domestici », discusso e rin
viato nella seduta di Commissione del 23 
aprile. Il Presidente propone altresì che i se
natori Colleoni, Minnocci, Veronesi, Alessan
drini e Piva siano chiamati a far par te della 
Sottocommissione, la quale dovrà conclude
re i suoi lavori entro il 20 giugno. 

Senza discussione, all 'unanimità, la pro
posta è accolta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga della durata in carica degli organi elet
tivi dell'artigianato» (511-B), approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Colleoni, illustra det
tagliatamente le modificazioni introdotte dal
la Camera dei deputat i al testo precedente
mente approvato dal Senato. Dopo aver os
servato che le maggiori organizzazioni sin
dacali hanno manifestato il loro assenso sul 
disegno di.legge, conclude dichiarandosi fa
vorevole all 'approvazione del provvedimento 
nella formulazione pervenuta dall 'altro ramo 
del Parlamento. 

Il senatore Piva, dopo aver affermato che 
il Gruppo comunista continua a ri tenere ne
cessaria una profonda revisione organica 
della disciplina giuridica delle imprese arti
giane, osserva che l 'attuale provvedimento 
si muove t imidamente nella direzione auspi
cata. Preannuncia per tanto l 'astensione del 
suo Gruppo dalla votazione. 

Il senatore Zuccaia si pronuncia in senso 
favorevole all 'accoglimento del disegno di 
legge, pur manifestando talune perplessità 
circa il carat tere settoriale delle disposizioni 
ed auspicando che la dizione at tuale dell'ar
ticolo 4, r iguardante le organizzazioni arti
giane a carat tere nazionale più rappresen
tative, non si t raduca in uno s t rumento di 
discriminazione politica. 

Dopo una breve dichiarazione del senatore 
De Vito, che preannuncia il voto favorevole 
del Gruppo della Democrazia cristiana, pren
de la parola il sottosegretario De Marzi. Sot
tolineata l 'estrema urgenza del provvedimen
to, il rappresentante del Governo ricorda 
che l 'attuale formulazione del disegno di leg
ge è frutto di un accordo intervenuto con 
tutte le organizzazioni sindacali e che rappre
senta una soluzione capace di tutelare l'in
teresse dell ' intera categoria degli artigiani. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Zannier, vengono poste in votazione ed ap
provate le modificazioni introdotte dalla Ca
mera dei deputat i al testo già approvato dal 
Senato; infine è approvato il disegno di leg
ge nel suo complesso. 

« Abrogazione dell'articolo 95 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773» (872), d'inizia
tiva dei senatori Zaccari ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Zannier sottolinea anzitutto 
che la disciplina prevista dal disegno di leg
ge in titolo è più ampia di quella recata dal 
disegno di legge n. 651, discusso dalla Com
missione nella seduta dell'8 ot tobre 1969, e 
rinviato in at tesa di più precise indicazioni, 
da par te del Governo, circa l'iter del disegno 
di legge relativo alla r iforma generale del 
settore commerciale, presso l 'altro ramo del 
Parlamento. 

Il relatore, senatore Minnocci, dopo aver 
r icordato la situazione che dette origine al
l ' inserimento, nel testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, delle norme r iguardanti 
le licenze per lo spaccio di bevande alcooli-
che, i l lustra la finalità del provvedimento af
fermando che esso appare idoneo nel suo 
complesso ad eliminare i gravi inconvenienti 
derivanti dall 'attuale legislazione e che costi
tuiscono, t ra l 'altro, un notevole ostacolo 
allo sviluppo turistico di numerose località 
italiane. Pur manifestando qualche perples
sità circa l 'adeguatezza dei meccanismi che, 
nell 'attuale formulazione, dovrebbero servi
re da contrappeso alla abrogazione dell'arti
colo 95 del testo unico delle leggi di pub
blica sicurezza, si dichiara favorevole all'ap
provazione del provvedimento, sottolineando 
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anche che si tratta di disposizioni vivamen
te attese da vasti strati della popolazione. 

Il senatore Trabucchi, dichiarandosi d'ac
cordo con le opinioni espresse dal relatore, 
preannuncia la presentazione di un emenda
mento all'articolo 2 del disegno di legge per 
introdurre una più adeguata disciplina del
la concessione delle licenze e delle autoriz
zazioni in questione. 

Il senatore Fusi afferma che il problema 
affrontato dal disegno di legge andrebbe vi
sto nel quadro di una riforma generale ed 
organica del settore commerciale; preannun
cia anch'egli un emendamento all'articolo 2 
al fine di liberalizzare la concessione delle 
licenze e delle autorizzaioni ed a sopprimere 
la limitazione, implicita nella dizione del di
segno di legge che parla di rappresentanze 
designate dalle organizzazioni di categoria 
più rappresentative. 

Il senatore Zannini afferma, tra l'altro, 
che sarebbe opportuno riformulare il prov
vedimento per limitarne la portata agli aspet
ti turistici del problema trattato. 

Dopo brevi interventi del presidente Zan
nier e del senatore Bonadies (il quale osser
va che la liberalizzazione prevista non su
scita perplessità dal punto di vista medico), 
il senatore Zuccaia dichiara che, pur condi
videndo la finalità perseguita dal provvedi
mento, egli non ritiene l'attuale formulazio
ne del disegno di legge idonea a conseguire 
gli scopi voluti. Critica poi, in particolare, 
l'attribuzione di facoltà discrezionali al que
store ed osserva che sarebbe opportuno la
sciare la decisione agli organi locali demo
craticamente eletti. Le perplessità suscitate 
dal disegno di legge — conclude l'oratore — 
sono tali da consigliare la costituzione di 
una Sottocommissione di studio per una 
migliore formulazione del provvedimento. 

Dopo interventi del senatore Alessandrini 
(favorevole alla proposta del senatore Zuc
caia) e del presidente Zannier (anch'egli fa
vorevole), il relatore, senatore Minnocci, ri
badisce l'urgenza del provvedimento ed os
serva che se si dovesse addivenire alla costi
tuzione della Sottocommissione di studio, 
questa dovrebbe terminare molto rapida
mente i suoi lavori per consentire una rapi
da conclusione dell'iter del disegno di legge. 

Dopo che i sottosegretari per l'interno 
Mariani e per l'industria De Marzi si sono di
chiarati favorevoli alla finalità perseguita dal 
provvedimento, la Commissione approva la 
proposta del senatore Zuccaia di costituire 
una Sottocommissione di studio per una mi
gliore formulazione del provvedimento (a tal 
fine si terrà conto anche del disegno di legge 
n. 651, riguardante modifiche alle norme 
sulla vendita e il consumo di bevande al
coliche nei comuni di interesse turistico). La 
Sottocommissione — che dovrà concludere 
i suoi lavori entro il 20 giugno — sarà com
posta dai senatori Minnocci, Trabuchi, Zuc
caia, Zannini e Fusi. 

Il seguito della discussione del disegno di 
legge viene quindi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

L A V O R O (10a) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
MANCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale Toros. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente invita i commissari ad indi
care i provvedimenti ritenuti di maggiore ur
genza al fine di stabilire un programma dei 
lavori della Commissione. Il senatore Pozzar 
sollecita la discussione del disegno di legge 
« Norme per il pagamento ai pensionati per 
vecchiaia delle somme detratte dalle loro re
tribuzioni ai sensi degli articoli 20, lettere a) 
e b), 21 e 23 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488 » (1050), di 
cui egli stesso è presentatore, ricordando gli 
inconvenienti verificatisi a seguito della sen
tenza n. 155 del 22 dicembre 1955 della Corte 
costituzionale e di alcune eccezioni solleva
te dalla Corte dei conti in tema di rimborso 
ai pensionati, che non avevano proposto 
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tempestivamente ricorso, delle trattenute in
debitamente effettuate dall'INPS. Suggerisce 
quindi che la Commissione chieda al Presi
dente del Senato l'assegnazione del disegno 
di legge in sede deliberante. 

Il senatore Fermariello concorda con il se
natore Pozzar sull'urgenza particolare del di
segno di legge n. 1050 ed indica tra le que
stioni che la Commissione deve, a suo pare
re, affrontare sia attraverso l'esame di dise
gni di legge presentati o da presentarsi sia 
anche con iniziative a carattere non formale, 
l'introduzione di un meccanismo di scala mo
bile per i pensionati, il trattamento previ
denziale degli addetti ai pubblici servizi di 
trasporto e l'atteggiamento (a suo parere ec
cessivamente fiscale) dell'INPS nell'eroga
zione delle prestazioni previdenziali e assi
stenziali. Ritiene inoltre che possa essere ra
pidamente esaminato ed approvato il dise
gno di legge n. 357, iscritto all'ordine del 
giorno della seduta odierna, chiedendone 
eventualmente il passaggio in sede delibe
rante. 

Dopo che il senatore Magno ha sollecitato 
l'esame dei provvedimenti presentati per la 
riforma del sistema elettorale degli organi 
direttivi delle casse mutue dei coltivatori di
retti e in materia di corresponsione degli as
segni familiari ai coltivatori diretti, mezza
dri e coloni parziari e il senatore Brambilla 
quello dei disegni di legge relativi all'istitu
zione del servizio di medicina del lavoro, in
terviene brevemente il senatore Varaldo rac
comandando alla Commissione di iscrivere 
all'ordine del giorno solo provvedimenti di 
legge che abbiano effettiva possibilità di 
giungere a rapida approvazione, tenuto con
to dei gravosi impegni dell'Assemblea. 

Il presidente Mancini comunica quindi che 
nel pomeriggio riunirà l'Ufficio di presiden
za. della Commissione per stabilire il pro
gramma di lavoro dei prossimi mesi, consi
derando le indicazioni che sono state fatte, 
gli impegni dell'Assemblea e quanto sarà sug
gerito dal Ministro del lavoro e della previ
denza sociale che egli ha sollecitato ad espri
mersi in proposito. Aggiunge che il disegno 
di legge n. 1050 sarà posto all'ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Il sottosegretario di Stato Toros conferma 
infine l'impegno del Governo a presentare al 
più presto un disegno di legge per risolvere 
il problema del trattamento previdenziale 
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Miglioramento dell'assistenza ospedaliera ai la
voratori disoccupati o sospesi» (739). 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore, senatore Ricci, illustra le fina
lità del provvedimento, inteso a prolungare 
per altri due anni l'applicazione della dispo
sizione, contenuta nell'articolo 6 della legge 
29 maggio 1967, n. 367, che estende a sei 
mesi il termine per l'assistenza ospedaliera 
in favore dei lavoratori disoccupati o sospe
si. Egli rileva, in particolare, l'opportunità 
di modificare il periodo di applicazione del 
beneficio — stabilito dal disegno di legge a 
partire dal 1° gennaio 1969 — facendo decor
rere il biennio dalla data di entrata in vigo
re del provvedimento. 

Intervengono quindi nella discussione ge
nerale il senatore Coppo, che suggerisce di 
modificare il provvedimento per introdurre 
stabilmente nella legislazione sociale il be
neficio in questione, ed il senatore Palazzer 
scili, che aderisce alla proposta del senatore 
Coppo proponendo altresì una retroattività 
della norma che eviti soluzioni di continuità 
tra l'applicazione dell'articolo 6 della legge 
del 1967 e quella della nuova legge. 

Dopo interventi del senatore Varaldo — 
favorevole alla proposta del senatore Coppo 
e dubbioso sulla possibilità di dare pratica 
applicazione ad una eventuale retroattività 
del provvedimento — e del senatore Mazzo
li, che richiama l'attenzione sul problema 
dell'assistenza di malattia dei lavoratori 
emigranti e stagionali per periodi non coper
ti da assicurazione, prende la parola il rap
presentante del Governo che, pur dichiaran
dosi pronto ad esaminare la possibilità di 
una sostanziale modificazione del disegno di 
legge nel senso proposto dal senatore Coppo, 
fa presente che la modifica proposta impor
ta tuttavia un riesame degli aspetti finanzia
ri del provvedimento e postula, tra l'altro, 
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un nuovo parere della Commissione finanze 
e tesoro. Per ciò che concerne una eventua
le applicazione del provvedimento per perio
di di tempo già decorsi, secondo la propo
sta del senatore Palazzeschi, osserva che essa 
è resa impossibile dalla circostanza che 
l'INAM non ha continuato ad applicare in via 
di fatto la normativa scaduta. Condividen
do tale ultimo rilievo, il senatore Coppo ag
giunge che difficilmente gli stessi interessati 
sarebbero in grado di produrre la necessa
ria documentazione della spesa sopportata 
per le prestazioni ospedaliere. 

Intervengono ancora i senatori Dolores Ab
biati Greco e Brambilla, i quali pongono 
l'accento sull'esigenza di considerare il be
neficio assistenziale in esame nella prospet
tiva ormai vicina della riforma del sistema 
ospedaliero, e il relatore, senatore Ricci, il 
quale esprime la preoccupazione che le mo
difiche proposte possano determinare in pra
tica un grave ritardo del provvedimento, con
siderato tra l'altro la provvisorietà della co
pertura finanziaria attualmente prevista — 
che fa riferimento in realtà ad un tempora
neo storno di avanzi dell'esercizio della ge
stione dell'assicurazione contro la tuberco
losi, le cui eccedenze potrebbero in futuro 
essere destinate ad una rivalutazione mone
taria delle prestazioni dello specifico setto
re — e la conseguente necessità del reperi
mento di una nuova copertura. 

La Commissione passa quindi all'esame 
dell'articolo unico. Il rappresentante del Go
verno presenta un emendamento inteso a so
stituire, al primo comma, le parole « Con de
correnza dal 1° gennaio 1969 e sino al 31 di
cembre 1970 », con le altre: « Con decorren
za dal primo giorno del mese successivo a 
quello della pubblicazione della presente leg
ge e sino al compimento di un biennio, ». Il 
senatore Brambilla presenta alcuni emenda
menti rivolti ad estendere senza limiti di 
tempo le prestazioni ospedaliere in favore 
dei lavoratori disoccupati o sospesi. Dopo al
cune critiche mosse dal senatore Varaldo a 
tali ultimi emendamenti sotto l'aspetto del
l'assoluta insufficienza della copertura finan
ziaria indicata nel provvedimento, il sena
tore Brambilla ritira gli emendamenti stessi 
ed aderisce ad un emendamento presentato 

29 Aprile 1970 

dal senatore Coppo tendente a sostituire al 
primo comma le parole: « dal 1° gennaio 
1969 e sino al 31 dicembre 1970, » con le 
altre: « dal primo giorno del mese successi
vo a quello della pubblicazione della presen
te legge », e ad aggiungere, al secondo com
ma, dopo le parole: « contro la disoccupa
zione » le altre: « per il primo biennio. Il fi
nanziamento successivo sarà determinato 
con decreto del Ministro del lavoro di con
certo con il Ministro del tesoro ». 

La discussione del disegno di legge è quin
di rinviata alla prossima seduta per dar mo
do al rappresentante del Governo di appro
fondire gli aspetti finanziari dell'emendamen
to presentato dal senatore Coppo. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riordinamento e miglioramento delle prestazioni 
economiche dell'assicurazione contro la tuber
colosi. Estensione dell'assicurazione obbligatoria 
contro, la tubercolosi a tutti i lavoratori e loro 
familiari» (1026), d'iniziativa dei senatori Pie-
raccini ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Pozzar, relatore, illustra bre
vemente le finalità e gli aspetti finanziari del 
disegno di legge, che si propone di estende
re l'assicurazione obbligatoria contro la tu
bercolosi a tutte le categorie di lavoratori 
subordinati e autonomi, di migliorare le pre
stazioni economiche dei lavoratori assicura
ti, nonché degli indigenti assistiti dal Con
sorzio provinciale antitubercolare e dal Mi
nistero della sanità, e di istituire infine un 
assegno di cura o di sostentamento per i tu
bercolotici le cui capacità lavorative siano 
ridotte di due terzi. Dopo aver posto in rilie
vo la particolare importanza del disegno di 
legge, la cui portata è più ampia di quella 
dell'analogo provvedimento presentato dal 
Governo alla Camera dei deputati in tema 
di parificazione dei trattamenti economici 
per tubercolosi e per malattia, il senatore 
Pozzar osserva che il disegno di legge offre 
l'occasione, con un ulteriore stanziamento da 
lui valutato nella cifra di 5 miliardi, di su
perare, nel settore, la diversità di trattamen
to esistente tra assicurati e non assicurati, 
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dando per la pr ima volta concreta attuazio
ne ad un criterio di sicurezza sociale. 

Espresse quindi alcune perplessità sul pri
mo comma dell 'articolo 3, che a suo parere 
meri ta una formulazione più chiara, e sul
l 'ultimo comma dell 'articolo 4, che pot rebbe 
favorire l'esodo volontario dai sanatori , l'ora
tore conclude r icordando che la Commissio
ne finanze e tesoro e la Commissione igiene 
e sanità hanno espresso parer i sostanzial
mente favorevoli sul disegno di legge. 

Dopo brevi interventi dei senatori Varaldo, 
R icci, Brambilla e del rappresentante del Go
verno, la Commissione accoglie all 'unanimi
tà la proposta del presidente Mancini di 
chiedere al Presidente del Senato l'assegna
zione in sede deliberante del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

IGIENE E SANITÀ (11") 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Prsidenza del Presidente 
CAROLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Maria Pia Dal Canton. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina della professione di collaboratore scien
tifico esterno dell'industria farmaceutica» (548), 
d'iniziativa dei senatori Pasquale Valsecchi ed 
altri. 
(Esame e rinvio). 

« Disciplina delle attività di informazione medico
scientifica dei prodotti farmaceutici soggetti a 
registrazione » (220), d'iniziativa dei senatori 
Lombardi ed altri; 

« Istituzione dell'Albo dei collaboratori scientifici 
esterni dell'industria farmaceutica e regolamen
to della relativa attività » (309), d'iniziativa dei 
senatori Mancini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente, constatata l'assenza del re
latore, senatore Albanese, suggerisce un bre

ve rinvio dell 'esame dei t re provvedimenti 
che, per affinità di materia, dovrebbero ve
nire discussi congiuntamente. Egli r icorda 
quindi alla Commissione i precedenti legi
slativi relativi alla disciplina della profes
sione di collaboratore scientifico esterno 
dell ' industria farmaceutica, argomento che 
circa un anno fa fu affrontato dalla Com
missione, ma poi subito accantonato, dal 
momento che la Camera dei deputati ave
va, a sua volta, iniziato l 'esame di disegni 
di legge di contenuto analogo a quelli in 
titolo e nominato all 'uopo un comitato ri
stretto che, peral t ro, per sopravvenute dif
ficoltà di ordine sindacale, non ha mai con
cluso i suoi lavori. 

Tenuto conto di ciò e anche in conside
razione del lungo periodo trascorso, egli 
ritiene che il Senato potrebbe ora — senza 
venir meno ai doveri di correttezza verso 
l 'altro ramo del Par lamento — cercare di 
uscire dalla difficile impasse che si è venuta 
a creare e che ha suscitato uno stato di cre
scente malcontento e di tensione nella cate
goria in questione, priva, fino a questo mo
mento, di un 'adeguata tutela giuridica. Con
clude prospet tando l 'opportunità di nomi
nare una Sottocommissione col compito di 
redigere un testo unificato, senza tuttavia 
nascondersi le difficoltà da superare al fine 
di giungere ad una equa e soddisfacente 
soluzione del problema, specie per quanto 
r iguarda l'istituzione di un Albo professio
nale, punto intorno al quale i parer i degli 
interessati e dei legislatori appaiono note
volmente contrastant i . 

Su questa divergenza si sofferma anche il 
senatore Perrino osservando che l 'attività di 
propagandista di prodot t i farmaceutici co
stituisce soltanto una componente della pro
fessione originaria e che un vero e propr io 
Albo rappresenterebbe un assurdo coacervo 
di sei o sette professioni diverse, conside
rati i numerosi diplomi di laurea che abili
tano all 'attività predet ta . L 'oratore sarebbe 
invece favorevole alla creazione di uno spe
ciale elenco dei propagandist i tenuto dal Mi
nistero della sanità e dai medici provinciali. 

Interviene quindi la senatrice Angiola Mi
nella Molinari, la quale manifesta le sue 
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perplessità circa l'opportunità di intrapren
dere l'esame dei tre provvedimenti ritenen
do che debba essere piuttosto la Camera a 
portare a termine il lavoro già iniziato in 
questo particolare settore. In ogni caso — 
conclude Foratrice — qualora si dovesse 
giungere alla nomina di una Sottocommis
sione, spetterebbe ad essa il compito non 
tanto di elaborare un testo unificato, quan
to di fornire alla Commissione i necessari 
elementi di giudizio ed i termini esatti del 
contrasto che si è manifestato. 

Prendono quindi la parola i senatori Del 
Pace e Argiroffi, i quali, premessa la neces
sità che il problema della regolamentazio
ne delle professioni paramediche venga una 
buona volta risolto in forma globale, rile
vano la necessità di idee chiare per procede
re nell'esame dei disegni di legge in titolo 
e accennano all'opportunità di conoscere 
esattamente il punto di vista della categoria. 
A tal fine propongono un rinvio e sollecitano 
il Governo a fornire tutte le notizie indispen
sabili per un approfondito dibattito. 

In senso analogo si esprime anche il sena
tore Menchinelli il quale, pur dicendosi non 
contrario all'istituzione di un comitato ri
stretto, osserva che i provvedimenti presen
tati alla Camera e al Senato sfiorano soltan
to il problema di fondo, rappresentato, a suo 
parere, dalla necessità di eliminare l'elemen
to del profitto che fino ad oggi ha prevalso 
nella propaganda dei prodotti farmaceutici. 

Dopo un secondo breve intervento del se
natore Perrino, che si dichiara decisamente 
contrario ad accantonare la questione in at
tesa di un testo unico governativo che do
vrebbe dare una normativa unitaria a tutte 
le professioni paramediche — testo da lui 
più volte auspicato, ma rimasto fino a que
sto momento lettera morta — prende la pa
rola il senatore Pinto per fornire alcuni chia
rimenti sui lavori dell'apposita commissione 
ministeriale, incaricata di predisporre il pre
detto strumento legislativo. 

Conclude il dibattito la rappresentante del 
Governo, la quale, pur riconoscendo l'urgen
za di dare disciplina giuridica alla categoria 

dei collaboratori scientifici delle industrie 
farmaceutiche, manifesta nondimeno qual
che perplessità circa un immediato esame 
dei provvedimenti, ritenendo necessario 
compiere un preventivo accertamento sullo 
stato procedurale dei provvedimenti penden
ti dinanzi all'altro ramo del Parlamento. Di
chiara comunque di concordare con la pro
posta di nominare un comitato ristretto. 

La Commissione procede infine alla no
mina di un comitato ristretto, che sarà pre
sieduto dal relatore, senatore Albanese, e 
composto dai senatori Perrino, Pinto, Men
chinelli ed Angiola Minella Molinari, con 
l'incarico di riferire quanto prima. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Riforma dell'ordinamento universitario » (612). 
(Parere alla 6° Commissione). (Seguito dell'esa
me e rinvio). 

Il senatore Perrino, designato estensore 
del parere, al termine di alcune precisazioni, 
sollecita nuovamente la Commissione ad 
esprimersi in senso favorevole al provvedi
mento in titolo. 

Prende quindi la parola il senatore Ossi
cini, il quale fa presente che il testo origi
nario del disegno di legge all'esame è stato, 
nel corso degli ultimi mesi, ampiamente 
modificato, per cui sarebbe, a suo giudizio, 
necessario che il parere della Commissione 
fosse redatto in base alla più recente for
mulazione. Egli rileva altresì che, oltre al 
problema dell'attività didattica dell'ospeda
le, sul quale si è principalmente soffermato 
l'estensore, ne esistono molti altri che richie
dono un attento esame per la loro impor
tanza sotto il profilo sanitario. Propone quin
di un breve rinvio in modo che il parere 
possa essere più ampio ed aggiornato. 

D'accordo con il senatore Ossicini si di
chiarano i senatori Ferroni, Orlandi e De 
Leoni. 

La Commissione affida infine ai senatori 
Perrino, Ossicini, Ferroni e Zelioli Lanzini 
l'incarico di elaborare entro 15 giorni un 
nuovo schema di parere. 
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« Adeguamento economico e normativo delle pen
sioni di guerra » (387), d'iniziativa dei senatori 
Avezzano Comes ed altri; 

« Adeguamento economico e normativo delle pen
sioni di guerra» (402), d'iniziativa del senatore 
Bertone ed altri; 

« Adeguamento economico e normativo delle pen
sioni di guerra » (507), d'iniziativa del senatore 
Nencioni ed altri; 

« Adeguamento economico e normativo delle pen
sioni di guerra » (535), d'iniziativa dei senatori 
Masciale ed altri; 

« Adeguamento economico e normativo delle pen

sioni di guerra dirette» (1064), d'iniziativa dei 
senatori Bergamasco ed altri. 
(Parere alla 51 Commissione). 

I senatori Arcudi e De Leoni, designati 
estensori dei pareri rispettivamente sui di

segni di legge nn. 387, 402, 1064 e 507 e 
535 (disegni di legge che la Commissione, 
per identità di materia, decide di esamina

re congiuntamente) propongono di esprime

re su di essi parere favorevole. La proposta 
è accolta. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sugli eventi del giugno  luglio 1964 
(istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1970 

Presidenza del Presidente 
ALESSI 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

La Commissione procede alla valutazione 
del materiale istruttorio acquisito. 

La seduta termina alle ore 19. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2
a Commissione permanente 

(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Giovedì 30 aprile 1970, ore 10 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Riforma del Codice penale (351). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Deputati FORTUNA ed altri. — Disci

plina dei casi di scioglimento del matri

monio (973) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sui fenomeni di criminalità in Sardegna 

Giovedì 30 aprile 1970, ore 9,30 

Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 

(PALAZZO MONTECITORIO) 

Giovedì 30 aprile 1970, ore 11,30 


